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Ci sarà, quindi, un nuovo incontro
con il comitato dei garanti, composto
dalsegretariogeneraledelComune,An-
dreaRavagnani,dalpresidentedelcol-
legiodeirevisorideiconti,MarzioLam-
berti,edaldifensorecivico,MarinoMa-
rin,chedovràverificareselemodifiche
al quesito sono adeguate.

Se così sarà, si entrerà subito nella
secondafase,conilcompletamentedel-
la raccolta di firme, dovranno esserce-
ne almeno 1.500, per l’indizione forma-
le del referendum. La palla passerà,
quindi, al consiglio comunale che do-
vrà indire ufficialmente la consultazio-
ne e fissare la data delle votazioni. Il
comitato Mangiar sano, che si è riunito
ieriseraperfareilpuntodellasituazio-
ne, cercherà, molto probabilmente, di
spingere perché lo svolgimento della
consultazione popolare avvenga entro
il 2008, ma sarà molto difficile che ciò
possa concretizzarsi, sia perché il rego-
lamento prevede che i referendum si

tengano una so-
la volta l’anno,
fra aprile e giu-
gno, sia perché
gli adempimen-
ti burocratici ri-
chiedono co-
munque un po’
di tempo.

Ma il referen-
dum non si svol-
gerà neppure
nellaprimavera
delprossimoan-

no, in quanto la normativa prevede an-
che che non possa essere contestuale a
un’altra votazione e fra aprile e giugno
del 2009 si svolgeranno sicuramente le
elezionieuropee.Aquestopuntoilcon-
siglio comunale dovrà decidere se spo-
stare solo di qualche mese il referen-
dum, che per la verità, secondo l’inter-
pretazionepiùdiffusa,potrebbeessere
effettuato già nel luglio 2009, oppure se
rinviare tutto alla primavera del 2010,
semprechenon ci siano elezioni anche
in quell’anno.

Va ricordato che la “rivoluzione” del
servizio cucine scolastiche, secondo
quantodetto più volte dall’amministra-
zione comunale, partirà in settembre,
contestualmente all’inizio dell’anno
scolastico e il referendum sarà, quindi,
attuato dopo le modifiche effettuate al
servizio. C’è anche da sottolineare che
la consultazione popolare è consultiva
e, quindi, anche nel caso in cui dovesse
vincereilsìalmantenimentodell’attua-
le servizio, l’amministrazione comuna-
le potrebbe non tenerne conto. In ogni
caso, l’unica cosa ormai certa è che il
referendum contro le mense, salvo col-
pi di scena sempre possibili, si farà.

Comedetto,ilcomitatodovrà,sempli-
cemente, modificare un po’ il quesito
“voletevoimantenerelecucine,gliope-
ratori di cucina e il personale addetto
all’internodiogniscuolad’infanziapub-
blica del comune di Gorizia”, che il co-
mitato dei garanti ritiene non del tutto
chiaro.

Patrizia Artico

L’esponente dei Radicali contro il rappresentante del Pd: «Collaboriamo con il Forum»

Il fronte del “no” si divide
Pipi attacca Portelli: non deleghi ad altri i suoi doveri

Il caso mense. Ulteriori sviluppi sulla decisione del Comune di ridurre il numero delle cucine scolastiche che sarà portata a compimento in settembre

Via libera condizionato al referendum
Il gruppo dei garanti ha chiesto al comitato dei genitori di rendere più chiaro il quesito da proporre alla cittadinanza
Nuovo incontro fra due settimane. Incertezza sulla data della consultazione: difficile nel 2008

Non c’è solo l’aspetto lega-
to alla qualità dei pasti per i
bambinichevienecontestato
nella questione dell’accorpa-
mento delle cucine, ma an-
chequellorelativoallaperdi-
tadi12postidi lavoro,ovvero
icuochiprecari,checonlari-
duzionedeipunticotturanon
servirebbero.

A parlare di uno di questi
casi è la consigliera comuna-
le del Forum, Anna Di Gia-
nantonio.«Hoincontratouna
delle 12 persone licenziate –
riferisce–,si trattadiunagio-
vanedonnasola, con unbam-
binoacarico.Diplomata,nel-
la sua vita ha accettato diver-
si impieghi perché per lei è
importante solo lavorare. È
andata nelle fabbriche di se-
die dell’Udinese e poi presso
unacooperativachefacevale
pulizieinunComunedellazo-
na: cinque ore il giorno di la-
voro per 400 euro di paga il
mese.Quandoèstataassunta
alComunediGoriziaerafeli-
ce,sentivadiaverfattounsal-
to di qualità e adesso è stata
licenziata, quando le manca-
vano solo sei giorni per esse-

reassuntaatempoindetermi-
nato, sei giorni per approda-
re a un’esistenza sicura e ri-
lassata con suo figlio».

«Adesso, senza lavoro – ri-
marcalaDiGianantonio–do-
vrà ricorrere ai sussidi dello
stesso ente che l’ha licenzia-
ta, perché è indietro con le
bolletteecongliaffitti.Quan-
do ho fatto la mia interroga-
zione in consiglio, chiedendo
al sindaco e all’assessore di
fare di tutto per stabilizzare i
precari, Romoli ha detto che
mi avrebbe risposto in sede
di discussionesulla mozione,
poiinveceèstatozitto.Alcuni
membri della giunta – insiste
la consigliera del Forum –
nemmenoascoltavano:gioca-
vano con i loro computer o
conitelefonini.Dall’altrapar-
te della sala quella lavoratri-
ce in mezzo al pubblico, cui
non era stata concessa la pa-
rola,pensavaacomearrivare
allafinedelmese:lebastereb-
bero800euroilmeseperesse-
re tranquilla e con il sondag-
gio fatto dal sindaco a nostre
spese sarebbe vissuta più di
quattro mesi senza preoccu-
pazioni». (p.a.)

Prime incrinature nel fronte
anti-accorpamento cucine.
L’esponente dei radicali, Pietro
Pipi, che ha sostenuto fin dal-
l’iniziol’ipotesireferendum,cri-
ticapesantementeilconsigliere
delPartitodemocratico,Federi-
co Portelli, il quale aveva affer-
mato che ci sono gli estremi per
un ricorso al Tar contro la deli-
bera di riduzione delle mense.
«Un consigliere comunale ritie-
ne di aver rintracciato un atto
illegittimonellasedutaconsilia-
re sul caso mense e invece di
provvedere immediatamente
chiedeadaltridifarlo»?attacca
Pipi. «E, addirittura, chiama a
raccolta i genitori. Ma chi è, un
capopopolo?».

Continua, quindi, afferman-
do che «se Portelli non dovesse
ricorrerealTarsiconfigurereb-
be il reato politico di “culpa in
vigilando”:èstatoelettoeallora
facciailconsiglierediopposizio-
neesenonsifidadeisuoiparen-

ti avvocati se ne procuri uno su
piazza,invecedirichiederepre-
stazioni gratuite a terzi». Pipi
sferra un altro fendente affer-
mandoche«sarebbecomprensi-
bile se fosse Romoli a darsi da
fare per screditare il referen-
dum e, invece, se ne fa carico il
consigliere Portelli che, smen-
tendoquantodettoinaulaecon-
traddicendo il segretario comu-
nale del partito, Cingolani, insi-
ste col dire che il referendum è
inutile ed è solo una manovra
dei radicali per favorire il refe-
rendumsuldifensorecivico.Ba-
staconquestebeghedacomari–

conclude Pipi –, si prenda, inve-
ce,esempiodalcomportamento
dei consiglieri del Forum, cui
chiediamo di lavorare insieme
per verificare se esistono gli
estremi per un intervento della
Corte dei conti nel caso in cui il
Comune siglasse convenzioni a
titoloonerosoperladistribuzio-
ne dei pasti mentre è pendente
la raccolta di firme del referen-
dum».

La consigliere dei Cittadini
per Gorizia, Donatella Gironco-
li,selaprende,invece,congiun-
ta e maggioranza. «Nemmeno
un conto è stato presentato in

consiglio comunale – rileva – da
unamaggioranza silenziosa, ub-
bidiente e imbarazzata. Insom-
ma, il sindaco Romoli e i suoi
luogotenenti smantellano uno
deiservizi migliori del Comune,
ma non riescono a dimostrare
chequestasceltasaràvantaggio-
sa per la città, ovvero che si ri-
sparmierà. Per questo, Fi, An,
La Fiamma, la cristianissima
Udcel’exLegataccionoeincas-
sanoifischidellaplatea,limitan-
dosi a eseguire gli ordini di scu-
deria e a fare il conto alla rove-
scia per misurare il tempo che
mancava al termine della sedu-
ta. Le uniche parole che fanno
unpo’dilucesuquestoscenario
chesfumadalgrottescoall’ango-
sciante – sottolinea la Gironcoli
–sonoquelledelconsigliere Va-
lenti, il quale, rivendicando la
responsabilitàdigovernoanche
quando le scelte sono dolorose,
afferma chiaramente che il fine
dell’amministrazione Romoli è
quello di ridurre il personale
del Comune». (p.a.)
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Via libera dal comitato dei garanti al refe-
rendum contro l’accorpamento delle cucine
scolastiche. Ma condizionato. Nella riunione
svoltasi, ieripomeriggio, inmunicipio,èstato
chiesto al comitato referendario di rendere
più chiaroil quesitoda proporre ai goriziani e
perfarlocisarannoadisposizionealtriquindi-
ci giorni.

Sarà comunque
il consiglio
a stabilire

quando i goriziani
potranno
esprimersi

Il dramma dei licenziati
«Troppa indifferenza»

La segreteria del Partito demo-
cratico e il gruppo consiliare Uli-
vo-Pd mettono in dubbio l’esisten-
za di dati che giustifichino la ridu-
zione delle cucine scolastiche.
«Nessuno della maggioranza ha
spiegatoperchéleeccellentimen-
se saranno smantellate – si affer-
ma – e ancora nessun numero sui
presunti risparmi. È evidente, vi-
stochelamaggioranzaavrebbetut-
to l’interesse a fornirli, che questi
dati non esistono e, dunque, un
provvedimento così pesante, che
toglieil lavoroa12persone,èstato
preso senza alcun fondamento. La
preoccupazione del Pd – si conti-
nua – è che questo sia solo un pri-
mo passo sulla strada dello sman-
tellamento del welfare comunale

da parte del centro-destra. I citta-
dini, che hanno sempre più biso-
gno di servizi comunali in questo
periodo di crisi, non riceveranno
risposte adeguate da parte della
giunta Romoli».

Insistendosull’«arroganzaalpo-
tere espressa dall’attuale giunta»,
gliesponentidelPdconcludonoaf-
fermando che «il comitato “Man-
giar sano” andrà avanti con la ri-
chiesta del referendum e il sinda-
co, abbracciato ai suoi sondaggi,
dormirà tranquillo? Il Partito de-
mocratico continuerà la sua oppo-
sizione costruttiva sui temi strate-
gici per la città, ma sarà fermissi-
mo contro lo smantellamento dei
serviziaicittadiniedelwelfareco-
munale». (p.a.)

«Risparmi solo sulla carta»

Uno scorcio dell’aula nel corso della seduta dell’altra sera

Gironcoli:
maggioranza
imbarazzata
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